
Allegato  "B"  al  n.  64269737595  di  rep.

S'['ATUTO  "CONSULrORIO  LA  FAMIGLIA  -  U.C.I.P.E.M."

COSrITUZIONE,  SEDE,  DURA'rA,  OGGET'['O  SOCIALE

ARr.  1)  COSTITUZIONE

E'  costituita,  ai  sensi  del  Codice  Civile  e  del  Decreto  Legi-

slativo  n.  117/2017  (d'ora  in  avanti  anche  Codice  del  Terzo

Settore  o  CTS)  e  successive  modifiche,  l'Associazione  denomi-

nata  :

"CONF,ULTORTO  M  FAMTGIJA  -  u.  C.  I.P.E.M."

(d'ora  in  avanti  anche  Consultorio).

La  denominazione  dell'Associazione  sarà  integrata  dalla  locu-

zione  "Ente  del  Terzo  Settore"  e/o  dall'acronimo  ETS  solo  in

costanza  di  iscrizione  al  RUNTS.

A  seguito  della  predetta  iscrizione,  l'Associazione  assume

automaticamente  la  seguente  denominazione  "CONSULTORIO  LA  FA-

MIGLIA  -  U.C.I.P.E.M.  -  ENTE  DEL  TERZO  SETTORE",  in  sigla  de-

nominata  "CONSULTORIO  LA  FAMIGLIA  -  U.C.I.P.E.M.  -  ETS".

L'assunzione  della  nuova  denominazione  non  comporta  modifica

statutaria  e  sarà  utilizzata  unicamente  in  costanza  di  iscri  -

zione  al  RUNTS.  A  seguito  dell'avvenuta  iscrizione  al  RUNTS,

nella  sezione  "Altri  enti  del  Terzo  Settore",  l'Associazione

dovrà  utilizzare  l'indicazione  di  "Ente  del  Terzo  Settore"  o

l'acronimo  "ETS"  negli  atti,  nella  corrispondenza  e  nelle  co-

municazioni  al  pubblico.

Il  Consultorio  aderisce  all'Unione  Consultori  Italiani  Prema-

trimoniali  e  Matrimoniali  ( U.  C.  I.  P.  E.  M.  ) dalla  data  della  sua

fondazione  e  ne  accetta  la  "Carta"  (approvata  dall'Assemblea

dell'Unione  nel  1979),  riprodotta  nell'art.  35  del  presente

statuto,  di  cui  costituisce  parte  integrante.

Il  Consultorio  istituirà  e  manterrà  collegamenti  con  altri

Consultori  e  con  gli  altri  Enti  che  operano  nello  stesso  cam-

po.  In  particolare  curerà  stretti  rapporti  con  gli  organi  sa-

nitari  territoriali.

AR!'.  2)  SEDE  LEQALE

Il  Consultorio  ha  sede  legale  nel  Comune  di  Lodi  all'indiriz-

zo  comunicato  dal  Consiglio  Direttivo  agli  uffici  competenti,

ed  ha  durata  a  tempo  indeterminato.  Esso  potrà  istituire  con

delibera  del  Consiglio  Direttivo  sedi  secondarie,  amministra-

tive,  sezioni  locali.

La  variazione  di  sede  legale  nell'ambito  del  Comune,  delibe-

rata  dal  Consiglio  Direttivo,  non  dovrà  intendersi  quale  mo-

difica  del  presente  Statuto.

AR'['.  3)  ASSENZA  SCOPO  DI  LUCRO  -  DrVIETO  DIS'['RIBUZIONE  UTILI

Il  Consultorio  non  ha  fini  di  lucro,  è  apartitico  ed aconfes-

sionale  e  si  ispira  ai  principi  di  solidarietà,  sussidiarie-

tà,  democrazia,  pluralismo,  uguaglianza  e  di  non  discrimina-

zione  di  carattere  religioso,  politico,  etnico,  culturale  e



di  sesso,  come  anche  previsto  dalla  Costituzione.

E'  vietato  distribuire,  anche  in  modo  indiretto,  utili  o

avanzi  di  gestione,  nonché  fondi,  riserve  comunque  denominate

o  capitale  a  fondatori,  associati,  lavoratori  e  collaborato-

ri,  amministratori  e  altri  componenti  degli  organi  sociali,

anche  nel  caso  di  recesso  o  di  ogni  altra  ipotesi  di  sciogli-

mento  individuale  del  rapporto  associativo.

Gli  utili  o  gli  avanzi  di  gestione  sono  impiegati  esclusiva-

mente  per  la  realizzazione  delle  attività  istituzionali  e  di

quelle  ad  esse  direttamente  connesse.

AR'['.  4)  FINALI'['AI

Il  Consultorio  non  ha  scopo  di  lucro  e  persegue  finalità  ci-

viche,  solidaristiche  e di  utilità  sociale,  mediante  lo  svol-

gimento  di  una  o  più  attività  di  interesse  generale  avvalen-

dosi  di  prestazioni  di  lavoro  retribuito  e/o  dell'attività  di

volontariato  dei  propri  associati  o  delle  persone  aderenti

agli  enti  associati  o  di  terzi.

In  particolare  il  Consultorio  ha  lo  scopo  di:

consolidare  la  stabilità  dell'istituto  familiare,  cooperan-

do,  nel  suo  ambito,  alla  maturazione  di  una  coscienza  etica,

sociale,  giuridica  e  sanitaria;

favorire  un'idonea  preparazione  a  chi  si  accinge  a  crearsi

una  propria  famiglia,  stimolando  ad  una  responsabile  presa  di

coscienza  di  quelli  che  sono  ad  un  tempo  i  suoi  diritti  ed  i

suoi  doveri.

Il  Consultorio  esercita  le  seguenti  attività  di  interesse  ge-

nerale  previste  dall'art.  5,  comma  1,  del  Decreto  Legislativo

n.  117/2017:

a)  interventi  e  servizi  sociali  ai  sensi  dell'articolo  1,

commi  1  e  2,  della  legge  8 novembre  2000  n.  328,  e successive

modificazioni,  e  interventi,  servizi  e  prestazioni  di  cui  al-

la  legge  5 febbraio  1992  n.  104,  e  alla  legge  22  giugno  2016

n.  112,  e  successive  modificazioni;

b)  interventi  e  prestazioni  sanitarie;

c)  prestazioni  socio-sanitarie  di  cui  al  decreto  del  Presi-

dente  del  Consiglio  dei  Ministri  14  febbraio  2001,  pubblicato

nella  Gazzetta  Ufficiale  n.  129  del  6 giugno  2001,  e  succes-

sive  modificazioniª

d)  educazione,  istruzione  e  formazione  professionale,  ai  sen-

si  della  legge  28  marzo  2003  n.  53,  e  successive  modificazio-

ni,  nonchè  le  attività  culturali  di  interesse  sociale  con  fi-

nalità  educativa;

e)  organizzazione  e  gestione  di  attività  culturali,  artisti-

che  o  ricreative  di  interesse  sociale,  incluse  attività,  an-

che  editoriali,  di  promozione  e diffusione  della  cultura  e

della  pratica  del  volontariato  e  delle  attività  di  interesse

generale  di  cui  al  presente  articolo.



Il  Consultorio  quindi,  a  titolo  indicativo  e  non  esaustivo,

nell'arnbito  delle  attività  di  interesse  generale  sopra  ripor-

tate,  potrà  svolgere,  organizzare,  gestire  le  attività  nei

settori  :

1)  assistenza  sociale  e socio-sanitaria  mediante  consulenze

effettuate  da  assistente  sociale  e  da  equipe  di  professioni-

sti  psicologi,  psicoterapeuti,  ginecologi;

2)  assistenza  sanitaria  mediante  consulenze,  attività  di  pre-

venzione  e controllo  ginecologico  a  donne  in  età  fertile  e

menopausa,  effettuate  in  locali  appositamente  autorizzati;

3)  istruzione  mediante  attuazione  di  corsi  di  formazione,

prevenzione  ed  educazione  alla  salute  nelle  scuole;

4)  formazione  mediante  attuazione  di  corsi  rivolti  ad  adulti

e  familiari  di  soggetti  con  condizioni  di  svantaggio.  La  for-

mazione  è  favorita  anche  verso  gli  operatori  interni  al  Con-

sultorio,  mediante  la  partecipazione  a  convegni  o  corsi  pro-

mossi  dall'ASL;

5)  promozione  della  cultura  mediante  organizzazione  di  confe-

renze  allo  scopo  di  promuovere  la  conoscenza  del  Consultorio

e  partecipazione  degli  operatori  dell'ente  a  convegni  su  te-

matiche  socio  familiari;

6)  consulenze  legali  effettuate  da  avvocati  componenti  l'e-

quipe  in  arnbito  di  problematiche  di  diritto  di  famiglia  e  ma-

trimoniale,  gratuita  ed  esercitata  presso  gli  studi  profes-

sionali  dei  consulenti  legali,  previo  colloquio  di  accoglien-

za  degli  utenti  al  Consultorio;

7)  attività  di  studio  e  di  approfondimento  delle  tematiche

psico-sociali  a  favore  degli  operatori  dell'ente.

Per  il  raggiungimento  del  proprio  fine,  il  Consultorio  si

prefigge  di  organizzare  a  servizio  della  famiglia  consulenze

medico-specialistiche,  psicologiche,  educative,  sessuologi-

che,  sociali  e  legali,  nonché  di  svolqere  opera  di  approfon-

dimento  sulle  tematiche  psicologico-sociali,  operando  nell'a-

rea  delle  problematiche  famigliari,  particolarmente  in  favore

di  "persone  svantaggiate  in  ragione  di  condizioni  fisiche,

psichiche,  economiche,  sociali  o  famigliari.

Il  Consultorio,  sia  a  livello  scolastico  sia  nelle  comunità

giovanili,  sia  per  i  gruppi  famigliari,  patrocinerà  altress

ed  organizzerà  direttamente  corsi  o  conferenze  affidati  a

persone  di  particolare  competenza  e  moralità  ed  attuerà  ogni

opportuna  iniziativa  per  il  raggiungimento  delle  proprie  fi-

nalità.

Il  Consultorio,  conformemente  a  quanto  stabilito  dall'art.  6

del  Decreto  Legislativo  n.  117/2017  e  successive  modifiche  ed

integrazioni,  potrà  esercitare  anche  attività  diverse  da

quelle  soprariportate,  che  siano  secondarie  e  strumentali  al-

le  attività  di  interesse  generale  esercitate,  secondo  criteri



e  limiti  stabiliti  dal  Decreto  Ministeriale  citato  nel  sud-

detto  articolo.  Il  Consiglio  Direttivo  è  delegato  ad  indivi-

duare  tali  attività  diverse  da  svolgere  nei  limiti  di  cui  al

comrna  precedente.

Il  Consultorio,  conformemente  a  quanto  stabilito  dall'art.  4

del  Decreto  Legislativo  n.  117/2017,  realizza  le  attività  di

interesse  generale  sopra  individuate  con  modalità  erogativa,

mutualistica,  economica,  secondo  le  determinazioni  del  Consi-

glio  Direttivo.

Il  Consultorio  può  esercitare,  a  norma  dell'art.  7 del  Codice

del  Terzo  Settore,  anche  attività  di  raccolta  fondi,  attra-

verso  la  richiesta  a  terzi  di  donazioni,  lasciti  e  contributi

di  natura  non  corrispettiva,  al  fine  di  finanziare  le  proprie

attività  di  interesse  generale  e  nel  rispetto  dei  principi  di

verità,  trasparenza  e  correttezza  nei  rapporti  con  i  sosteni-

tori  e  con  il  pubblico.

ASSOCIATI  - VOLON'['ARI  -  MVORO  RE!'RIBUITO

ART.  5)  VOLON'['ARI

Il  Consultorio  si  potrà  anche  avvalere  delle  attività  presta-

te  in  forma  volontaria,  libera  e  gratuita  dai  propri  associa-

ti  per  il  perseguimento  dei  fini  istituzionali.

I  volontari  sono  persone  che  per  loro  libera  scelta  svolgono,

per  il  tramite  dell'associazione,  attività  in  favore  della

comunità  e  del  bene  comune,  mettendo  a  disposizione  il  pro-

prio  tempo  e  le  proprie  capacità.

L'attività  del  volontario  non  può  essere  retribuita  in  alcun

modo  nemmeno  dal  beneficiario.  Al  volontario  possono  essere

rimborsate  dall'associazione  le  spese  effettivamente  sostenu-

te  e  documentate  per  l'attività  prestata,  entro  limiti  massi-

mi  e  alle  condizioni  preventivamente  stabilite  da  apposito

regolamento  e/o  da  delibera  dell'Assemblea  degli  associati.

Sono  vietati  in  ogni  caso  rimborsi  di  tipo  forfettario.

Il  Consultorio  assicura  i  propri  volontari  contro  gli  infor-

tuni  e  le  malattie  connesse  allo  svolgimento  dell'attività  di

volontariato,  nonché  per  la  responsabilità  civile  verso  ter-

Zl.

AR'['.  6)  LAVORO  RErRIBUITO

Il  Consultorio  può  assumere  lavoratori  dipendenti  o  avvalersi

di  prestazioni  di  lavoro  autonomo  o  di  altra  natura,  di  pro-

pri  associati  o  di  terzi,  fatto  comunque  salvo  quanto  previ-

sto  dall'art.  17,  comrna  5, del  Decreto  Legislativo  n.

117/2017,  nei  limiti  e  nelle  forme  previste  dal  Codice  del

Terzo  Settore  con  particolare  riferimento  all'art.  16.

AR'['.  7)  AMMISSIONE  E NUMERO  DEGLI  ASSOCIA'['I

Il  numero  degli  associati  è  illimitato  ma,  in  ogni  caso,  non

può  essere  inferiore  al  minimo  stabilito  dalla  Legge.

Nell'associazione  non  possono  essere  disposte  limitazioni  con



riferimento  alle  condizioni  economiche  e  discriminazioni  di

qualsiasi  natura  in  relazione  all'amrnissione  degli  associati.

Possono  far  parte  del  Consultorio,  oltre  alle  persone  fisiche

maggiorenni,  anche  altri  enti  del  terzo  settore  o  senza  scopo

di  lucro,  società  ed  altri  soggetti  che  dichiarino  nella  do-

manda  di  arnrnissione  di:

a.  condividere  gli  scopi  e  la  finalità  dell'Associazione;

b.  accettare  il  presente  Statuto  ed  i  Regolamenti  Interni.

La  partecipazione  alla  vita  associativa  non  potrà  essere  tem-

poranea.

Le  organizzazioni  partecipano  nella  persona  di  un  loro  rap-

presentante.

AR'['.  8)  DIRIT'J'I  -  DOVERI  ASSOCIATI

Tra  gli  associati  vige  una  disciplina  uniforme  del  rapporto

associativo  e  delle  modalità  associative  ed  a  tutti  spetta

l'elettorato  attivo  e  passivo.

Lo  status  di  associato,  una  volta  acquisito,  ha  carattere

permanente,  e  può  venir  meno  solo  nei  casi  previsti  dall'ar-

ticolo  relativo  alla  perdita  di  qualifica  di  associato.  Non

sono  pertanto  ammesse  iscrizioni  che  violino  tale  principio,

introducendo  criteri  di  arnmissione  strumentalmente  limitativi

di  diritti  o  a  termine.

I  nominativi  degli  associati  sono  annotati  nel  libro  degli

associati.

Tutti  gli  associati  regolarmente  iscritti  nel  relativo  libro

possono  intervenire  con  diritto  di  voto  nelle  Assernblee  per

l'approvazione  e  le  modificazioni  dello  statuto  e  dei  regola-

menti,  e  per  la  nomina  degli  organi  direttivi  dell'associa-

zione.

L'adesione  al  Consultorio  comporta  i  seguenti  obblighi:

a)  piena  accettazione  dello  Statuto  associativo,  delle  sue

finalità,  degli  eventuali  regolamenti  interni  e  delle  delibe-

razioni  legalmente  adottate  dagli  organi  associativi;

b)  pagamento  della  quota  associativa  annuale;

c)  mantenere  rapporti  di  rispetto  con  gli  altri  associati  e

gli  organi  dell'Associazione.

L'adesione  al  Consultorio  comporta  i  seguenti  diritti:

a)  partecipare  a  tutte  le  attività  promosse  dall'Associazio-

ne  ;

b)  partecipare  all'Assernblea  con  diritto  di  voto;

c)  accedere  alle  cariche  associative;

d)  esaminare  i  libri  associativi,  previa  richiesta  scritta.

AR'I.  9)  MODALITA'  AMMISSIONE  ASSO(jATO

Per  essere  arnmessi  ad  associato  è  necessario  presentare  al

Consiglio  Direttivo  domanda  di  adesione  all'Associazione  con

l'osservanza  delle  seguenti  modalità  ed  indicazioni:

a.  indicare  nome  e  cognome,  o  denominazione  per  le  persone



giuridiche,  luogo  e  data  di  nascita,  luogo  di  residenza,  in-

dirizzo  email  cui  ricevere  tutte  le  comunicazioni  socialiª

b.  dichiarare  di  aver  preso  visione  e  di  attenersi  al  presen-

te  Statuto  ed  alle  deliberazioni  degli  organi  sociali.

E'  compito  del  Consiglio  Direttivo  deliberare,  entro  trenta

giorni,  su  tale  domanda.  Il  Consiglio  delibera  sulla  domanda

secondo  criteri  non  discriminatori,  coerenti  con  le  finalità

perseguite  e  le  attività  di  interesse  generale  svolte.  La  de-

liberazione  di  ammissione  è  comunicata  all'interessato  e  an-

notata  nel  libro  degli  associati.

In  caso  di  non  ammissione  il  Consiglio  Direttivo  deve,  entro

sessanta  giorni,  motivare  la  deliberazione  di  rigetto  della

domanda  di  ammissione  e  comunicarla  agli  interessati.

In  caso  di  non  arnmissione  l'interessato  potrà  presentare  ri-

corso,  entro  i  successivi  sessanta  giorni,  all'Assemblea  Or-

dinaria  la  quale,  se  non  appositamente  convocata,  nella  suc-

cessiva  convocazione,  si  pronuncerà  in  modo  definitivo.

ART.  10)  QUO'['A  ASSOCIA!'IVA

Gli  associati  sono  tenuti  al  pagamento  della  quota  annuale,

stabilita  dal  Consiglio  Direttivo,  all'osservanza  dello  Sta-

tuto  e  delle  deliberazioni  prese  dagli  organi  sociali.

La  quota  associativa  deve  essere  versata  entro  i  termini  sta-

biliti  dal  Consiglio  Direttivo.

L'adesione  all'Associazione  non  comporta  obblighi  di  finan-

ziamento  o  di  esborso  ulteriori  rispetto  al  versamento  origi-

nario.  E'  comunque  facoltà  degli  associati  effettuare  versa-

menti  ulteriori  rispetto  a  quelli  ordinari.

ART.  11)  PERDITA  DELIjk  QUALIFICA  DI  ASSOCIATO

Lo  status  di  associato  si  perde  per  recesso,  per  decadenza

determinata  dal  mancato  versamento  della  quota  associativa

(morosità),  per  esclusione  e  per  decesso.

L'associato  può  sempre  recedere  dall'associazione.  Chi  inten-

de  recedere  dall'associazione  deve  comunicare  in  forma  scrit-

ta  la  sua  decisione  al  Consiglio  Direttivo,  il  quale  dovrà

adottare  una  apposita  deliberazione  da  comunicare  adeguata-

mente  all'associato.  La  dichiarazione  di  recesso  ha  effetto

con  lo  scadere  dell'anno  in  corso,  purché  sia  fatta  almeno  3

(tre)  mesi  prima.

La  decadenza  per  morosità  può  essere  deliberata  dal  Consiglio

Direttivo  in  caso  di  mancato  versamento  della  quota  associa-

tiva  annuale  entro  180  giorni  dall'inizio  dell'esercizio  so-

ciale.  Il  Consiglio  Direttivo  comunica  tale  obbligo  a  tutti

gli  associati  morosi  entro  un  congruo  termine  per  poter  prov-

vedere  al  versamento.  L'associato  decaduto  può  presentare  una

nuova  domanda  di  arnrnissione  ai  sensi  dell'art.  9 del  presente

Statuto.

Gli  associati  sono  esclusi  per  i  seguenti  motivi:



a.  quando  non  ottemperino  alle  disposizioni  del  presente  Sta-

tuto,  dei  Regolamenti  Interni  o  alle  deliberazioni  prese  da-

gli  organi  sociali;

b.  quando,  in  qualunque  modo,  arrechino  danni  morali  o  mate-

riali  all'Associazione  ovvero  assumano  comportamenti  o  ini-

ziative  in  contrasto  con  le  finalità  dell'Associazione  o  tali

da  lederne  l'onorabilità,  il  decoro  ed  il  buon  nome.

Le  esclusioni  sono  decise  dal  Consiglio  Direttivo  a  maggio-

ranza  dei  suoi  mernbri.  L'associato  escluso,  avverso  tale  de-

cisione,  può  presentare  ricorso  in  assemblea  degli  associati,

la  quale,  se  non  appositamente  convocata,  nella  successiva

convocazione  si  pronuncerà  in  maniera  definitiva.

Coloro  che  recedono,  decadono  o  sono  esclusi,  così  come  gli

eredi  in  caso  di  decesso  dell'associato,  non  hanno  alcun  di-

ritto  sul  patrimonio  dell'associazione  né  alla  restituzione

delle  quote  associative  versate,  che  sono  intrasmissibili  e

non  rivalutabili.

Il  recesso,  l'esclusione,  la  decadenza  dell'associato  deter-

minano  automaticamente  la  decadenza  dalla  carica  sociale

eventualmente  rivestita  all'interno  dell'Associazione.

ORGANI  DELIlASSOCIAZIONE

ART.  12)  ORGANI  DELL'ASSOCIAZIONE

Gli  organi  del  Consultorio  sono:

L'Assemblea  degli  associati;

Il  Consiglio  Direttivo;

Il  Presidenteª

Organo  di  controllo,  solo  se  obbligatorio  per  legge  (supe-

ramento  limiti  ex  art.  30  Decreto  Legislativo  n.  117/2017)  o

se  facoltativamente  istituito  dall'Assernblea  degli  associati.

AR!'.  13)  ASSEMBLEA  DEGIJ  ASSOCIA'!I:  COMPETENZE  INDERO(.ABILI

L'assemblea,  ordinaria  e  straordinaria,  è  l'organo  delibera-

tivo  del  Consultorio.

All'assemblea,  ordinaria  e straordinaria,  hanno  diritto  di

voto  tutti  gli  associati  in  regola  con  il  pagamento  della

quota  associativa,  anche  se  iscritti  da  meno  di  tre  mesi  nel

libro  degli  associati,  conformemente  a  quanto  stabilito  dal-

l'art.  24  del  Decreto  Legislativo  n.  117/2017.

All'assernblea  ordinaria  degli  associati  spettano  i  seguenti

COmpiti  :

a.  discutere  e  deliberare  sui  bilanci  (bilancio  consuntivo,

e,  se  presenti,  bilancio  preventivo  e  bilancio  sociale)  e

sulle  relazioni  del  Consiglio  Direttivo;

b.  eleggere  e  revocare  i  membri  del  Consiglio  Direttivo,  de-

terminandone  previamente  il  numero  e  deliberando  se  nominare

anche  le  cariche  associative  o  demandare  questo  compito  allo

stesso  Consiglio  come  stabilito  dall'ultimo  cornma  del  succes-

sivo  art.  17;



c.  eleggere  e  revocare,  se  presenti,  l'organo  di  controllo,

il  soggetto  incaricato  della  revisione  legale  ed  eventuali

altri  organi  sociali;

d.  approvare  l'eventuale  regolamento  dei  lavori  assernbleari;

e.  deliberare  sulla  responsabilità  dei  componenti  degli  orqa-

ni  associativi  e  promuovere  azione  di  responsabilità  nei  loro

confronti  ;

f.  deliberare  in  merito  agli  eventuali  ricorsi  presentati  da-

gli  associati  esclusi  e  su  eventuali  ricorsi  di  aspiranti  as-

sociati  non  arnmessi.

Per  quanto  non  espressamente  previsto  si  applica  in  ogni  caso

l'art.  25  del  Codice  del  Terzo  Settore.

All'assernblea  straordinaria  spettano  i  seguenti  compiti:

g.  deliberare  sullo  scioglimento,  la  devoluzione  del  patrimo-

nio,  la  trasformazione,  la  fusione  o  scissione  dell'associa-

zione  ;

h.  deliberare  sulle  proposte  di  modifica  dello  statuto  asso-

ciativo.

ART.  14)  CONVOCAZIONE  ASSEMBLEA  ASSOCIATI

L'Assemblea  ordinaria  deve  essere  convocata  dal  Presidente

del  Consiglio  Direttivo,  almeno  una  volta  l'anno  per  l'appro-

vazione  del  bilancio  consuntivo  entro  quattro  mesi  dalla

chiusura  dell'esercizio.  Per  motivi  particolari  il  bilancio

consuntivo  puÒ  essere  approvato  entro  sei  mesi  dalla  chiusura

dell'esercizio.

L'Assemblea,  ordinaria  e straordinaria,  è  convocata  ogni  qual

volta  il  Presidente  lo  ritenga  opportuno  oppure  quando  ne  sia

fatta  richiesta  motivata  al  Consiglio  Direttivo  da  almeno

1/10  (un  decimo)  degli  associati  regolarmente  iscritti  o  da

almeno  1/3  (un  terzo)  dei  Consiglieri  oppure  dall'Organo  di

controllo.

L'Assernblea  può  essere  convocata  anche  fuori  della  sede  lega-

le  purché  in  Italia.

La  comunicazione  della  convocazione  deve  essere  effettuata  in

forma  scritta,  con  un  preavviso  di  almeno  15 (quindici  )

giorni  e  con  qualunque  mezzo  (consegna  brevi  manu,  lettera,

e-mail,  fax),  purché  vi  possa  essere  un  riscontro  scritto

dell'avvenuta  comunicazione,  contenente  i  punti  all'ordine

del  giorno,  la  data,  l'ora  ed  il  luogo  dell'assemblea,  nonché

la  data,  l'ora  ed  il  luogo  dell'eventuale  data  di  seconda

convocazione.  La  comunicazione  sarà  effettuata  al  recapito

risultante  dal  libro  degli  associati.

L'Assemblea  è  presieduta  dal  Presidente  del  Consiglio  Diret-

tivo  o,  in  sua  assenza,  dal  Vice  Presidente;  in  assenza  anche

del  Vice  Presidente,  dalla  persona  nominata  dai  convenuti  al-

l'assemblea  stessa.  L'Assemblea  nomina  fra  gli  associati  un

segretario  verbalizzante.



Spetta  al  Presidente  dell'Assernblea  constatare  la  regolarità

delle  deleghe  e,  in  generale,  il  diritto  di  intervenire  in

Assernblea.

Il  verbale  redatto  in  occasione  di  ciascuna  assemblea  verrà

firmato  dal  Presidente,  dal  Segretario,  ed  eventualmente  da-

gli  scrutatori  in  caso  di  votazioni  a scrutinio  segreto.

ART.  15)  VALmI'['A'  E PARTECIPAZIONE  ASSEMBLEA  ASSOCIA'['I

Per  la  validità  delle  delibere  assernbleari  si  fa  riferimento

all'art.  21  codice  civile.

Ciascun  associato  può  farsi  rappresentare  nell'assernblea  sol-

tanto  da  altro  associato  mediante  delega  scritta,  anche  in

calce  all'avviso  di  convocazione.

Ciascun  associato  può  rappresentare,  oltre  a sé  stesso,  sino

ad un massimo  di  altri  tre  associati.

Nelle  deliberazioni  di  approvazione  del  bilancio  e in  quelle

che  riguardano  la  loro  responsabilità,  gli  arnministratori  non

hanno  diritto  di  voto.

L'Assemblea  ordinaria  è regolarmente  costituita  in  prima  con-

vocazione  se  è presente  la  maggioranza  degli  iscritti  aventi

diritto  di  voto;  in  seconda  convocazione,  da  tenersi  almeno

con  un  giorno  di  distanza  dalla  prima,  è regolarmente  costi-

tuita  qualunque  sia  il  numero  di  associati  intervenuti.

L'assemblea  straordinaria  sarà  regolarmente  costituita  con  la

presenza  di  almeno  i  3/4  (tre  quarti)  degli  associati  in  pri-

ma  convocazione  e con  la  presenza  della  metà  più  uno  degli

associati  in  seconda  convocazione.

L'Assemblea  ordinaria  e straordinaria,  sia  in  prima  che  in

seconda  convocazione,  delibera  a  maggioranza  dei  presenti;

per  deliberare  lo  scioglimento  dell'associazione  e la  devolu-

zione  del  patrimonio,  si  rinvia  a  quanto  previsto  dal  succes-

sivo  articolo  30  del  presente  statuto.

L'Assemblea  degli  associati  si  può  riunire  anche  in  vi-

deo-conferenza  conformemente  a quanto  previsto  dal  successivo

art.  24.

ART.  16)  PRINCIPIO  DEL  VO'['O  SIN(,OLO

Le  votazioni  possono  avvenire  per  alzata  di  mano  o  a  scruti-

nio  segreto,  quando  ne  faccia  richiesta  almeno  un  decimo  dei

presenti.  Per  l'elezione  delle  cariche  sociali,  la  votazione

avviene  a  scrutinio  segreto,  salvo  che  tutti  i  partecipanti

con  diritto  di  voto  siano  d'accordo  per  una  votazione  palese.

Le  votazioni  avvengono  sempre  sulla  base  del  principio  del

voto  singolo  di  cui  all'articolo  2538,  secondo  cornma,  del  Co-

dice  Civile.

AR'['.  17)  CONSIGLIO  DIRE'["J'IVO

Il  Consiglio  Direttivo  è composto  da  un minimo  di  tre  mernbri,

eletti  dall'Assemblea  degli  associati,  e resta  in  carica  per

tre  esercizi.



La  maggioranza  degli  arnministratori  è  scelta  tra  le  persone

fisiche  associate  ovvero  indicate  dagli  enti  giuridici  asso-

ciati.  Si  applica  l'art.  2382  del  Codice  Civile.

Ai  componenti  del  Consiglio  Direttivo  non  può  essere  attri-

buito  alcun  compenso,  salvo  il  rimborso  delle  spese  effetti-

vamente  sostenute  e  documentate  per  l'attività  prestata  ai

fini  dello  svolgimento  della  funzione.

I  membri  del  Consiglio  sono  rieleggibili.

In  caso  di  dimissioni  di  uno  o  più  componenti  del  Consiglio

Direttivo,  subentra  il  primo  (e  successivi)  dei  non  eletti;

il  consigliere  subentrato  rimane  in  carica  fino  alla  naturale

scadenza  dello  stesso  Consiglio.  Nell'impossibilità  di  attua-

re  tale  modalità,  il  Consiglio  Direttivo  non  procederà  a  nes-

suna  sostituzione  fino  alla  successiva  Assemblea,  cui  spette-

rà  eleggere  i  sostituti  per  il  reintegro  dell'organo  fino  al-

la  sua  naturale  scadenza.

Se  viene  meno  la  maggioranza  dei  mernbri  del  Consiglio,  decade

l'intero  organo  e  il  Presidente  deve  convocare  entro  15

(quindici)  giorni  l'Assernblea  degli  associati  per  il  rinnovo

dell'intero  Consiglio  Direttivo.

In  occasione  di  ogni  elezione  del  Consiglio,  l'Assernblea  de-

gli  associati  ne  delibera  preliminarmente  il  numero  e  delibe-

ra  se  provvedere  anche  alla  nomina  delle  relative  cariche

(Presidente-Vice  Presidente-Segretario  e  Tesoriere)  oppure  se

demandare  tale  compito  allo  stesso  Consiglio.  Nel  caso  in  cui

l'Assernblea  degli  associati  non  abbia  provveduto  ad  indivi-

duare  le  relative  cariche,  nella  sua  prima  seduta  il  Consi-

glio  Direttivo  elegge  fra  i  suoi  mernbri  il  Presidente,  il  Vi-

ce  Presidente,  il  Segretario  e  il  Tesoriere.

ART.  18)  RIUNIONI  DEL  CONSIGLIO  DIRET'['IVO

Il  Consiglio  Direttivo  si  riunisce  ogni  qualvolta  il  Presi-

dente  o  la  maggioranza  dei  propri  componenti  lo  ritengano  ne-

cessario,  ed  è  presieduto  dal  Presidente  o,  in  sua  assenza,

dal  Vice  Presidente.

Le  riunioni  sono  valide  con  la  presenza  della  maggioranza  dei

componenti.  Le  deliberazioni  si  adottano  a  maggioranza  sem-

plice;  in  caso  di  parità,  prevale  il  voto  di  chi  presiede.

Nel  caso  in  cui  il  Consiglio  Direttivo  sia  composto  da  soli

tre  membri,  esso  è  validamente  costituito  e  delibera  quando

sono  presenti  tutti  i  tre  componenti.

Il  Consiglio  Direttivo  può  attribuire  ad  uno  o  più  dei  suoi

mernbri  il  potere  di  compiere  determinati  atti  o  categorie  di

atti  in  nome  e  per  conto  del  Consultorio.

Il  Consiglio  Direttivo  si  può  riunire  anche  in  video-confe-

renza  conformemente  a  quanto  previsto  dal  successivo  art.  24.

AR'['.  19)  CONSIGIJO  DIRETTIVO:  COMPETENZE

In  generale  il  Consiglio  Direttivo  ha  tutti  i  poteri  di  ordi-



naria  e straordinaria  arnministrazione,  che  può  anche  delegare

ad  uno  o  più  dei  suoi  mernbri,  con  l'eccezione  di  quelli  ri-

servati  all'Assemblea  di  cui  all'art.  13.

Il  Consiglio  Direttivo  in  particolare:

a.  redige  i  prograrnmi  di  attività  associativa  previsti  dallo

Statuto  sulla  base  delle  linee  approvate  dall'Assemblea  degli

associati  ª

b.  cura  l'esecuzione  delle  deliberazioni  dell'Assernblea;

c.  redige  i  bilanci  da  sottoporre  all'approvazione  dell'As-

sernblea;

d.  stipula  tutti  gli  atti  e i  contratti  di  ogni  genere  ine-

renti  all'attività  associativa;

e.  delibera  sulle  Convenzioni  con  la  Pubblica  Amministrazione

di  cui  agli  articoli  55-56  del  CTS  e su  ogni  altro  contratto,

accordo,  progetto  stipulato  con  Enti  Pubblici;

f.  nomina  e revoca  dirigenti,  collaboratori,  consulenti,  di-

pendenti,  personale  ed  emana  ogni  provvedimento  riguardante

il  personale  in  genere;

g.  delibera  circa  l'ammissione  e l'esclusione  degli  associati

(salvo  ricorso  dell'interessato  all'assemblea  degli  associa-

ti)  ;

h.  determina  l'arnmontare  delle  quote  annue  associative  e le

modalità  di  versamentoª

i.  delibera  l'eventuale  svolgimento  di  attività  diverse  e ne

documenta  il  carattere  secondario  e strumentale  rispetto  alle

attività  di  interesse  generale;

j.  ratifica  o  respinge  i  provvedimenti  di  urgenza  adottati

dal  Presidente;

k.  svolge  tutte  le  altre  attività  necessarie  e funzionali  al-

la  gestione  associativa.

AR!'.  20)  CONVOCAZIONI  CONSIGLIO  DIRET'lIVO

Il  Consiglio  si  riunisce  tutte  le  volte  che  il  Presidente  lo

ritenga  necessario  oppure  quando  ne  sia  fatta  richiesta  dalla

maggioranza  dei  mernbri.

La  convocazione  avverrà  nelle  forme  che  il  Consiglio  Diretti-

vo  riterrà  opportuno  rispettando  nei  casi  ordinari  un  preav-

viso  di  almeno  cinque  gÌorni;  in  caso  di  urgenza  potrà  essere

convocato  con  un  preavviso  di  un  giorno.

Il  Consiglio  è presieduto  dal  Presidente,  ed  in  sua  assenza,

dal  Vice  Presidente;  in  assenza  anche  di  quest'ultimo,  dal

consigliere  più  anziano.

Di ogni  riunione  dev'essere  redatto  un  verbale,  che  dovrà  es-

sere  firmato  a  cura  del  Presidente  e  del  Segretario.

ART.  21)  PRESmENTE RAPPRESEN'['ANZA  LEC:ALE

Al  Presidente  del  Consiglio  Direttivo  compete  la  legale  rap-

presentanza  del  Consultorio  e la  firma  associativa.  Egli  pre-

siede  e  convoca  il  Consiglio  Direttivo  nonché  sovrintende  al-



la  gestione  arnministrativa  ed  economica  del  Consultorio.  In

caso  di  assenza  o  di  impedimento  del  Presidente  tutte  le  sue

mansioni  spettano  al  Vice  Presidente.

Al  Presidente  compete,  sulla  base  delle  direttive  emanate

dall'Asserablea  e  dal  Consiglio  Direttivo,  al  quale  comunque

il  Presidente  riferisce  circa  l'attività  compiuta,  l'ordina-

ria  arnministrazione  del  Consultorio;  in  casi  eccezionali  di

necessità  e  urgenza  il  Presidente  può  anche  compiere  atti  di

straordinaria  arnministrazione  ma  in  tal  caso  deve  contestual-

mente  convocare  il  Consiglio  Direttivo  per  la  ratifica  del

suo  operato.

Il  Presidente  convoca  l'Assemblea  e il  Consiglio  Direttivo,

ne  cura  l'esecuzione  delle  relative  deliberazioni,  sorveglia

il  buon  andamento  amministrativo  dell'Associazione,  verifica

l'osservanza  dello  statuto  e  dei  regolamenti,  ne  promuove  la

riforma  ove  se  ne  presenti  la  necessità.

ART.  22)  IL  SEGRETARIO  E IL  TESORIERE

Il  Segretario  cura  l'attività  amministrativa  dell'associazio-

ne.  Tiene  aggiornati  i  libri  associativi  (verbali  assemblee,

consiglio  direttivo,  registro  degli  associati)  e  cura  la  cor-

rispondenza  del  Consultorio.

Il  Tesoriere  tiene  aggiornata  la  contabilità  e  cura  la  con-

servazione  della  relativa  docurnentazione,  tiene  i  registri

contabili  e  predispone  il  bilancio,  cura  gli  incassi  ed  i pa-

gamenti  dell'associazione  in  conformità  alle  decisioni  del

Consiglio  Direttivo.  La  tenuta  della  contabilità  e  la  reda-

zione  del  bilancio  possono  essere  affidati  a  terzi  su  deci-

sione  del  Consiglio  Direttivo.

ART.  23)  LIORGANO  DI  CONTROLLO  E  REVISIONE  LEGALE

L'Organo  di  Controllo,  anche  monocratico,  è  nominato  al  ri-

correre  dei  requisiti  previsti  dalla  legge  o  se  facoltativa-

mente  istituito  dall'assemblea.  Nel  caso  di  organo  collegiale

esso  si  compone  di  tre  membri  effettivi  e  due  supplenti  elet-

ti  dall'Assernblea  anche  tra  persone  non  associate.

L'Organo  di  Controllo  elegge,  nella  sua  prima  riunione,  nel

suo  seno  un  Presidente  che  convoca  e  presiede  le  riunioni,

che  possono  svolgersi  anche  in  video-conferenza  conformemente

a  quanto  indicato  nel  successivo  art.  24.

L'Organo  di  Controllo  potrà  essere  anche  monocratico  confor-

memente  a  quanto  stabilito  dall'art.  30,  comma  2 del  Decreto

Legislativo  n.  117/2017.

I  componenti  dell'Organo  di  controllo,  ai  quali  si  applica

l'art.  2399  del  Codice  Civile,  devono  essere  scelti  tra  le

categorie  di  soggetti  di  cui  al  cornrna  2 dell'art.  2397  del

Codice  Civile.  Nel  caso  di  organo  collegiale  i  predetti  re-

quisiti  devono  essere  posseduti  da  almeno  uno  dei  componenti.

L'Organo  di  Controllo  vigila  sull'osservanza  della  legge  e



dello  statuto  e sul  rispetto  dei  principi  di  corretta  ammini-

strazione,  anche  con  riferimento  alle  disposizioni  del  Decre-

to  Legislativo  n.  231/2001,  qualora  applicabili,  nonché  sul-

l'adeguatezza  dell'assetto  organizzativo,  arnministrativo  e

contabile  e sul  suo  concreto  funzionamento.

Esso  può  esercitare  la  revisione  legale  dei  conti,  al  supera-

mento  dei  limiti  di  cui  all'art.  31  cornma  1  del  CTS  o se  fa-

coltativamente  tale  funzione  sia  attribuita  dall'assernblea

degli  associati.  In  tal  caso  l'organo  di  controllo  è costi-

tuito  da  revisori  legali  iscritti  nell'apposito  registro.

Esso  esercita  compiti  di  monitoraggio  dell'osservanza  delle

finalità  civiche,  solidaristiche  e  di  utilità  sociale  e  gli

altri  compiti  e  funzioni  secondo  il  disposto  dell'art.  30,

comma  7 del  CTS.

L'Organo  di  Controllo,  nell'arnbito  delle  sue  funzioni,  assi-

ste  alle  riunioni  del  Consiglio  Direttivo.  L'Organo  di  con-

trollo  dura  in  carica  tre  esercizi  ed  i  relativi  mernbri  sono

rieleggibili.

Per  quanto  non  espressamente  previsto  nel  presente  statuto  si

rimanda  alla  disciplina  di  cui  all'art.  30  del  Decreto  Legi-

slativo  n.  117/2017.

Con  riferimento  alla  revisione  legale  dei  conti  si  applicano

le  disposizioni  di  cui  all'art.  31  del  Codice  del  Terzo  Set-

tore.

ART.  24)  RIUNIONI  DI  rUffI  GLI  ORGANI  ASSOCIATIVI  IN  VI-

DEO-CONFERENZA

Le  riunioni  di  tutti  gli  organi  dell'Associazione  possono

svolgersi  anche  con  gli  intervenuti  dislocati  in  più  luoghi,

contigui  o distanti,  video  collegati,  a  condizione  che  siano

rispettati  il  metodo  collegiale  e i  principi  di  buona  fede  e

di  parità  di  trattamento  dei  partecipanti.

In  tal  caso,  è necessario  che:

a)  sia  consentito  al  Presidente  dell'adunanza  di  accertare

inequivocabilmente  l'identità  e la  legittimazione  degli  in-

tervenuti,  regolare  lo  svolgimento  dell'adunanza,  constatare

e proclamare  i  risultati  della  votazione;

b)  sia  consentito  al  soggetto  verbalizzante  di  percepire  ade-

guatamente  gli  eventi  della  seduta;

c)  sia  consentito  agli  intervenuti  di  partecipare  in  tempo

reale  alla  discussione  e alla  votazione  simultanea  sugli  ar-

gomenti  all'ordine  del  giorno;

d)  vengano  indicati  nell'avviso  di  convocazione  i  luoghi  au-

dio/video  collegati  o le  modalità  di  collegamento,  dovendosi

ritenere  svolta  la  riunione  nel  luogo  ove  è presente  il  Pre-

sidente.

Se  nel  corso  della  riunione  venisse  sospeso  il  collegamento,

la  Stessa  verrà  dichiarata  sospesa  dal  Presidente  o  da  colui



che  ne  fa  le  veci,  e  le  decisioni  prese  fino  alla  sospensione

saranno  valide.

PATRIMONIO  DELLIASSOCIAZIONE

ART.  25)  IL  PA'['RIMONIO  E  LE  RISORSE  ECONOMICHE

Il  patrimonio  del  Consultorio  comprensivo  di  eventuali  rica-

vi,  rendite,  proventi,  entrate  comunque  denominate,  è  utiliz-

zato  per  lo  svolgimento  dell'attività  statutaria  ai  fini  del-

l'esclusivo  perseguimento  di  finalità  civiche,  solidaristiche

e  di  utilità  sociale.

Il  fondo  patrimoniale  dell'Associazione  è  indivisibile  ed  è

costituito  :

a.  dal  patrimonio  mobiliare  ed  irnmobiliare  di  proprietà  del-

l'Associazione  ;

b.  da  eventuali  fondi  di  riserva  costituiti  con  l'eccedenza

di  bilancio.

Le  risorse  economiche  dell'Associazione  sono  costituite:

a.  dalle  quote  associative,  dai  contributi  annuali  e  straor-

dinari  degli  associati;

b.  dai  contributi  dei  privati,  erogazioni  e  lasciti  diversi;

c.  dai  contributi  dell'Unione  Europea  o  di  organismi  interna-

zionali,  dello  Stato,  degli  enti  o  istituzioni  pubbliche,  fi-

nalizzati  al  sostegno  di  specifiche  e  documentate  attività  o

progetti  ;

d.  dalle  rendite  del  patrimonio  mobiliare  ed  immobiliare  di

proprietà  dell'Associazione;

e.  da  rimborsi  derivanti  da  convenzioni  con  Enti  Pubblici;

f.  da  contributi,  rimborsi,  proventi  delle  cessioni  di  beni  e

servizi,  nello  svolgimento  di  attività  di  interesse  generale,

accessorie  e  diverse  che  siano  conformi  a  quanto  previsto  dal

Codice  del  Terzo  Settore  e  successive  modifiche  e  integrazio-

ni  ;

g.  da  entrate  derivanti  da  iniziative  promozionali  finalizza-

te  al  proprio  finanziamento,  quali  feste  e  sottoscrizioni  an-

che  a  premi;

h.  da  altre  entrate  compatibili  con  le  finalità  dell'associa-

zione;

i.  da  proventi  derivanti  da  raccolte  fondi  continuative  o  oc-

casionali.

AR!'.  26)  INrRASMISSIBLI'lA'  QUO'['A  ASSOCIA'lIVA

Le  sornrne  versate  per  le  quote  annuali  di  adesione  all'Asso-

ciazione,  nonché  per  eventuali  quote  straordinarie,  rappre-

sentano  unicamente  un  versamento  periodico  vincolante  a  so-

stegno  economico  del  sodalizio.  Non  costituiscono  pertanto  in

alcun  modo  titolo  di  proprietà  o  di  partecipazione  a  proven-

ti,  e  non  sono  in  alcun  caso  rirnborsabili  o  trasmissibili.

SCRITTURE  CONTABnJ  E BnaCIO

ART.  27)  I  LIBRI  ASSOCIATIVI  E  DIRIT'['O  CONSULTAZIONE  DEGLI



ASSOCIA'lI

Oltre  alla  tenuta  dei  libri  e scritture  contabili  prescritti

dagli  articolo  13  e  seguenti  del  Codice  del  Terzo  Settore,  il

Consultorio  tiene  i  seguenti  libri  sociali:

Libro  degli  associati;

Registro  dei  volontari;

Libro  delle  adunanze  e delle  deliberazioni  dell'Assemblea

degli  associati;

Libro  delle  adunanze  e delle  deliberazioni  del  Consiglio

Direttivo  ;

Libro  delle  adunanze  e  delle  deliberazioni  degli  eventuali

altri  Organi  associativi,  tenuto  a cura  dello  stesso  organo.

Gli  associati  hanno  diritto  di  ottenere  informazioni  dal  Con-

siglio  Direttivo  sulle  questioni  riguardanti  il  Consultorio.

I  libri  del  Consultorio  sono  consultabili  dall'associato,  in

regola  con  il  versamento  della  quota  associativa,  che  ne  fac-

cia  motivata  istanza  da  presentare  al  Consiglio  Direttivo.  La

richiesta  deve  essere  formulata  con  un  preavviso  di  almeno

quindici  giorni.

AR'l.  28)  IL  s:íczo/»îcom'ro  ANNUALE

Il  bilancio  del  Consultorio,  comprendente  l'esercizio  sociale

che  va  dal  primo  gennaio  al  31  dicernbre  di  ogni  anno,  deve

essere  approvato  dal  Consiglio  Direttivo  entro  il  31  marzo

dell'anno  successivo,  e approvato  dall'Assernblea  ordinaria

degli  associati  entro  il  30  aprile  dell'anno  successivo.  Per

motivi  particolari  il  bilancio  consuntivo  può  essere  approva-

to  dal  Consiglio  Direttivo  entro  cinque  mesi  dalla  chiusura

dell'esercizio  e  dall'Assernblea  entro  sei  mesi  dalla  chiusura

dell  ' esercizio.

Il  bilancio  di  esercizio  è formato  dallo  Stato  Patrimoniale,

dal  Rendiconto  Gestionale,  con  l'indicazione  dei  proventi  e

degli  oneri  dell'ente,  e dalla  Relazione  di  Missione  che  il-

lustra  le  poste  di  bilancio,  l'andamento  economico  e finan-

ziario  dell'ente  con  le  modalità  di  perseguimento  delle  fina-

lità  statutarie.  Qualora  i  ricavi,  rendite,  proventi  entrate

siano  inferiori  al  limite  previsto  dalla  normativa  vigente

(art.  13  CTS),  il  bilancio  può  essere  redatto  nella  forma  del

Rendiconto  per  cassa.  Il  bilancio  deve  comunque  contenere  una

sintetica  descrizione  dei  beni,  contributi  e lasciti  ricevuti

e prevedere  un  inventario  delle  irnrnobilizzazioni  materiali,

irnmateriali,  finanziarie.

Il  Consiglio  Direttivo  documenta  il  carattere  secondario  e

strumentale  delle  attività  diverse  di  cui  all'art.  6 del  Co-

dice  del  Terzo  Settore,  a  seconda  dei  casi  nella  Relazione  di

Missione  o  in  una  annotazione  in  calce  al  Rendiconto  per  cas-

sa.

Il  bilancio  sarà  depositato  presso  il  Registro  Unico  Naziona-



le  del  Terzo  Settore.

Se  vengono  superati  i  limiti  di  cui  all'art.  14  del  Codice

del  Terzo  Settore  -  o  se  facoltativamente  deliberato  dai  pro-

pri  organi  -  l'Associazione  elabora  ed  approva  il  bilancio

sociale  -  secondo  tempi  e  modalità  già  previste  per  il  bilan-

cio  ordinario  di  esercizio.  Si  applica  integralmente  in  que-

sto  caso  l'art.  14  del  Codice  del  Terzo  Settore.

AR'['.  29)  IL  RENDICON'['O  DELLA  RACCOLTA  FONDI

Indipendentemente  dalla  redazione  del  bilancio  annuale,  il

Consultorio,  per  ogni  attività  occasionale  di  raccolta  pub-

blica  di  fondi  eseguita  in  concomitanza  di  celebrazioni,  ri-

correnze  o  campagne  di  sensibilizzazione,  redige  entro  quat-

tro  mesi  dalla  chiusura  dell'esercizio  un  apposito  e  separato

rendiconto  dal  quale  devono  risultare,  anche  a  mezzo  di  rela-

zione  illustrativa,  in  modo  chiaro  e  trasparente,  le  entrate

e  le  spese  relative  a  ciascuna  di  detta  celebrazione,  ricor-

renza  o  campagna  di  sensibilizzazione.

Il  rendiconto  della  raccolta  pubblica  occasionale  di  fondi,

in  ottemperanza  a  quanto  previsto  dalla  normativa  vigente

(art.  48  CTS),  sarà  depositato  presso  il  RUNTS.

SCIOGLIMENTO  DELL'ASSOCIAZIONE  E  DEVOLUZIONE  PATRIMONIO  AD

ALrRI  ETS

ART.  30)  LO  SCIOGLIMEN'['O

Lo  scioglimento  dell'Associazione  deve  essere  deliberato  dal-

l'Assernblea  degli  associati  con  il  voto  favorevole  di  almeno

i  3/4  (tre  quarti)  degli  associati.

ART.  31)  DEVOLUZIONE  DEL  PA'IRIMONIO  A![)  AL'['RI  F,!'S

In  caso  di  scioglimento  l'Assernblea  provvede  alla  nomina  di

uno  o  più  liquidatori,  anche  non  associati,  determinandone

gli  eventuali  compensi.

Il  patrimonio  residuo  che  risulterà  dalla  liquidazione  è  de-

voluto,  salva  diversa  destinazione  imposta  dalla  legge,  ad

altri  Enti  del  Terzo  Settore,  acquisito  il  parere  positivo

dell'Ufficio  di  cui  all'art  45,  cornrna  1,  del  citato  Decreto

Legislativo  117/2017.

DISPOSIZIONI  FINALI

AR'!.  32)  RISERVATEZZA

Le  informazioni  raccolte  ed  i  giudizi  espressi  in  merito  alle

richieste  avanzate  da  coloro  che  accedono  al  Consultorio  sono

rigorosamente  coperte  dal  segreto  professionale  e  non  possono

uscire  dall'arnbito  dei  consulenti  interpellati,  salvo  i  casi

espressamente  previsti  dalla  normativa  professionale  e  deon-

tologica.

ART.  33)  CONTROVERSIE

Tutte  le  eventuali  controversie  tra  associati  e  tra  questi  e

l'Associazione  o  suoi  Organi  saranno  sottoposte,  in  tutti  i

casi  non  vietati  dalla  legge  e  con  esclusione  di  ogni  altra



giurisdizione,  alla  competenza  di  un  Collegio  di  tre  Probivi-

ri,  da  nominarsi  uno  da  ciascuna  parte  contendente  ed  il  ter-

zo  dai  due  così  nominati.  Esso  giudicherà  ex  bono  et  aequo

senza  formalità  di  procedura,  con  valore  di  accordo  raggiunto

direttamente  tra  le  parti.

AR'['.  34)  RINVIO  ALLE  IEGGI  TN MA'Ì'ERIA  DI  '['ERZO  SE'['TORE

Per  tutto  quanto  non  previsto  espressamente  dal  presente  Sta-

tuto  si  rimanda  alla  normativa  vigente  in  materia  con  parti-

colare  riferimento  al  Codice  sul  Terzo  Settore  e  successive

modifiche  e  integrazioni.

AR!'.  35)  CARTA  DELLIU.C.I.P.E.M.

Approvata  dall'Assemblea  dei  Soci  il  20  ottobre  1979.  Promul-

gata  dal  Consiglio  direttivo  il  14  dicernbre  1979.

1.  Fondamenti  antropoloqici

1.1  L'UCIPEM  assume  come  fondamento  e  fine  del  proprio  servi-

zio  consultoriale  la  persona  umana  e  la  considera,  in  accordo

con  la  visione  evangelica,  nella  sua  unità  e  nella  dinamica

delle  sue  relazioni  sociali,  familiari  e  di  coppia.

1.2  L'UCIPEM  si  riferisce  alla  persona  nella  sua  capacità  di

amare,  ne  valorizza  la  sessualità  come  dimensione  esistenzia-

le  di  crescita  individuale  e  relazionale,  ne  potenzia  la  so-

cialità  nelle  sue  diverse  espressioni,  ne  rispetta  le  scelte,

riconoscendo  il  primato  della  coscienza,  e favorendone  lo

sviluppo  nella  libertà  e  nella  responsabilità  morale.

1.3  L'UCIPEM  riconosce  che  la  persona  umana  è tale  fin  dal

concepimento.

2.  Il  servizio  consultoriale

2.1  Il  servizio  consultoriale  è  un'attività  di  promozione,  di

consulenza,  di  aiuto  anche  negli  aspetti  di  informazione,  di

prevenzione  e di  educazione.

2.2  Esso  è offerto  a  tutti,  e  si  rivolge  a  singoli,  coppie,

nuclei  familiari,  gruppi  sociali  per  l'evoluzione  graduale  ed

armonica  dei  rapporti  interpersonali,  con  particolare  riferi-

mento  al  campo  della  sessualità,  e  per  il  trattamento  delle

difficoltà  inerenti.

3.  Il  qruppo  di  lavoro  consultoriale  (équipe)

3.1  Il  servizio  consultoriale  è  prestato  da  un  gruppo  di  la-

voro  formato  da  operatori  sociali  che  affrontano  la  domanda

secondo  le  metodiche  proprie  del  consultorio,  nella  collabo-

razione  interdisciplinare,  a  partire  dalle  loro  competenze

specifiche:  educative,  sociali,  psicologiche,  mediche,  giuri-

diche,  etiche  e  di  altre  scienze  umane.

3.2  Il  gruppo  tiene  conto  della  globalità  della  domanda  anche

inespressa  e  della  dinamica  delle  relazioni  vissute,  con  una

presa  in  carico  che  si  manifesta  nell'ascolto,  nel  dialogo,

nel  sostegno,  nella  relazione  di  aiuto,  volti  a  favorire  nel-

l'utente  la  presa  di  coscienza  della  propria  situazione,  per



la  maturazione  di  scelte  autonome  e  responsabili.

3.3  Il  gruppo  verifica  collegialmente,  con  l'eventuale  super  -

visione  di  un  esperto,  la  metodologia  comune,  analizza  i  casi

e  i  problemi  emersi  nel  rapporto  di  consulenza,  assume  la  re-

sponsabilità  delle  ipotesi  di  lavoro  e  delle  possibili  solu-

zioni,  in  armonia  con  l'orientamento  del  consultorio.

3.4  I  membri  del  gruppo  condividono  la  concezione  della  per-

sona  sopraenunciata,  concordano  sugli  obiettivi  e  sulla  meto-

dologia  comuni,  operano  secondo  la  deontologia  propria  della

loro  professione  e  nel  rispetto  dei  valori  cui  la  persona  fa

riferimento.

3.5  Nel  gruppo,  per  l'accoglimento  della  domanda  e  per  la  sua

evoluzione,  nonché  per  il  coordinamento  dei  possibili  inter-

venti  specialistici,  assume  un  ruolo  peculiare  il  Consulente

coniugale  e  familiare.

4.  Consultorio  e  territorio

4.1  I  consultori  dell'UCIPEM  essendo  inseriti  nella  realtà

territoriale,  offrono  il  proprio  servizio  specifico  agli  in-

dividui  e  alle  comunità,  nella  distinzione  degli  arnbiti,  de-

gli  strumenti  e  delle  finalità  proprie  di  ciascuno,  e  colla  -

borano  con  quanti,  persone  ed  enti,  operano  nella  società  per

la  promozione  umana.

f.to.  MICHELE  PIZZI

f.to.  PATRIZIA  CODECASA  Notaio
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